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    citazioni di Assagioli su ‘lavoro’



LAVORO
Lo stesso lavoro può esser fatto: - rabbiosamente - con calma, serenità e pazienza - con fervore e gioia (partecipazione ad una creazione (Cattedrale). Ciò dipende dalla nostra volontà, intenzione, scopo, valore. Atteggiamento interno, è una libera scelta.
Far il lavoro con gioia. Pensare al bene che si avvicina. Immagini vivide, suggestive. Luce è gioia.

Lavorare riposatamente - Lavoro come svago, come diletto, come gioco, come “recita”. 24-VII-27

Molteplice utilità del lavoro manuale. Equilibramento. Integrazione. Biopsicosintesi. Contatto con la natura (lavoro agricoli, edilizi). Quello fatto dai giovani in gruppo (squadre), Valore psicospirituale. Retti Rapporti. Coscienza di gruppo. Esperienze nuove. Senso umanitario.

Karma Yoga - Utilità delle attività pratiche, materiali, meccaniche. Favoriscono l’attività creativa. Loro volonterosa accettazione: v. Keyserling, “Weg zur Vollendung”, 1945 riprodotto in Wandel der Reiche, 284 citare (far tradurre)

Karma Yoga - Due modi per fare “signorilmente” il lavoro meccanico: 1. Quello di considerarlo come elemento necessario di una grande opera (spaccatore di pietre e cattedrale) 2. Quello di delegare l’azione all’inconscio, di farla “meccanicamente”, restando liberi psichicamente. E spiritualmente per una vita e attività interna superiore. (Citare Keyserling - art. in “Weg zur Voll.” citato in Reise durch die Zeit)

Lavoro “meccanico” nelle fabbriche. Effetti opposti secondo come vien fatto. 1. “Abbrutimento”. Esasperazione. Ribellione 2. Fatto con distacco, delegandolo sempre più all’inconscio e contemporanea attività mentale, immaginativa spirituale (doppia vita). III. Farlo in modo neutrale, per “dare a Cesare...” non aver vivi interessi e gioiosa attività nelle ore libere (svilupp.)

Non è il “prestigio” esterno che conta ma la consapevolezza e la consacrazione a un’attività creativa. Anche il compito più umile acquista valore se inserito in una più forte opera creativa. Ricordare i tagliatori di pietra. Applicare a segretaria o segreteria. Farlo in un’azienda i cui scopi interessino, siano apprezzati.
Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia e entusiasmo.

Quello che conta non è quale o quali parti si recitano, ma come si recitano!

Scelta della professione - Lavoro e Creazione (storia dei tagliatori di pietra). Mestieri che lasciano tempo libero. Conducenti di taxi! ecc. Artigianato. Lavoro meccanico e attività interna creativa, contemporanei alternati. (citare Keyserling). (“Dar a Cesare...”).

Aggiungere - Orientamento professionale secondo la varia intensità delle energie combattive.

Considerare il “lavoro” interiore come il vero riposo, il riposo integrale, il ricaricamento potente, l’afflusso spontaneo di ogni energia.
Opportunità di frequenti ma brevi riposi, e di cambiar spesso lavoro. 24-VII-27

Non esser dominato dal lavoro, dal “servizio” - dominarlo. Prima Essere; poi fare. ID 15757

Invece portar il miglior atteggiamento sportivo in ogni attività della nostra vita. Vivere sportivamente, vivere agilmente, lietamente, come giocando. Così si possono animare, rendere interessanti e geniali i lavori più materiali, monotoni, noiosi. Ci sarà facile trovare - se lo vogliamo davvero - numerose possibilità e occasione di trasformare noiosi doveri in giochi animati e divertenti, in competizioni interessanti con noi stessi o con altri.

Due metodi di lavoro: 1. Lavorare “tempestosamente”, utilizzando le energie combattive, l’irritazione, la “furia”! (Lutero - Keyserling) 2. Lavorare “giocondamente”, come gioco, come sport, utilizzando la tendenza ludica e quella competitiva, l’“energia della gioia”, la pienezza, l’esuberanza, lo stimolo della gioia. sviluppare. (con humour) - alternare i due metodi - veder quello che mi riesce meglio. ID 16794

Fare questo lavoro con gioia e dimostrando gioia. Ciò lo rende molto efficace e attraente. Parlare della gioia della comunione, della comprensione, della fraternità, dell’amicizia, della collaborazione bel bene.

Letizia dell’attività, del lavoro. Facchinetti p. 236 e segg. Fare come se fossimo lieti. Atteggiare il volto a sorriso. Ripetere frasi liete (“Tanto è il bene che mi aspetto...”, ecc.). Canterellare.
Far lavorare di più i malati e i seguaci, assegnar compiti. È bene per loro e per il lavoro per l’umanità. Creare cerchie di collaboratori diverse per i vari compiti: interiori (vec.), culturali, pratici (propaganda). ID 20099

Joyous labor

Group work - Its general advantages: - Mutual integration - Creative interplay (as it has been pointed out in section...). Also some possible drawbacks: inefficiency of “comities”! Difference between these and groups in which each member works independently and then results are pooled together, discussed, and if possible synthesised. Its particular usefulness in psychological work where the personal equation is so important - (develop) - where one deals with much plastic, many-sided, changing elusive factors, where understanding and interpretation have so large a part, where both knowledge, mental clarity and awakened intuition are necessary...

Il silenzio dell’immobilità sospende la vita normale, sospende il lavoro utile, non ha alcuno scopo pratico. Tutta la sua importanza e il suo fascino vengono dal fatto che sospendendo la vita comune innalza l’individuo a un livello superiore, ove non è l’utilità ma è la conquista in sé che lo chiama. (Montessori)

Volontà - “... terminer un travail commencé, sans s’en laisser distraire”. “Quand il s’agit d’une décision pénible et qui doit s’exécuter à une certaine échéance, je me décide, puis je m’efforce de penser le moins possible à l’exécution... J’ai parfais été étonnée de constater que, le moment venu, la chose se faisait comme naturellement et presque aisément... Quand il s’agit d’un travail à poursuivre pendant longtemps et qui comporte effort et difficulté, j’imagine souvent le plaisir que j’aurais lorsqu’il sera fini, les satisfactions qu’il pourra me rapporter... Cela m’aide beaucoup.” “... ce qui aide le mieux la volonté c’est l’enthousiasme pour la tâche entreprise... » [e segg.]. G. Dwelshauvers, L’exercice de la volonté, 130-132

Infatti dal punto di vista spirituale quello che conta sono l’“intenzione” e il “movente” che ci spinge, l’animo con il quale si agisce, l’amore, la devozione e la dedizione che mettiamo nel nostro lavoro; e non il genere, la materia del lavoro stesso. Perciò, restando nel nostro campo, il tradurre, lo scrivere sotto dettatura, il copiare a macchina, il fare indirizzi, telefonate o commissioni, l’offrire i necessari strumenti di lavoro e i mezzi finanziari per procurarli e per il loro uso, sono atti di servizio altrettanto “spirituali” quanto lo scrivere articoli o libri, il tenere conferenze, il dare lezioni e il curare. (Direttive e metodi di lavoro spirituali)

ALL this has been going on in a small measure. now, it must be: Organized – developed – speeded up in order that much more may be accomplished. with: Sense of Urgency – “Desperation” – Enthusiasm – Dedication – Joy. It is all, including the “Mechanical”, equally “spiritual” because of: intention and usefullness – Use of Seventh Ray Energy
Queste domande rivelano quanto sia difficile comprendere la realtà e l’efficacia del lavoro soggettivo. Inoltre, ovunque nel mondo pratico c’è una divisione del lavoro; in un’organizzazione industriale tutti lavorano allo stesso scopo ma in diversi dipartimenti: i contabili non costruiscono macchine, i meccanici non organizzano le vendite, e così via. Quindi, anche per noi si tratta semplicemente di una divisione del lavoro. Noi riconosciamo pienamente il valore e la necessità del lavoro oggettivo, del lavoro esteriore, ma non è questa la funzione del Gruppo di Meditazione Creativa. Ognuno di noi personalmente è libero, e anzi incoraggiato, a lavorare oggettivamente in altri gruppi, ma non come membro del Gruppo di Meditazione Creativa. 

Ma io insisto sul fatto che il lavoro soggettivo è efficace, è creativo. […] Pertanto coloro che lavorano esclusivamente o prevalentemente in modi soggettivi non dovrebbero provare alcun senso di inferiorità; essi fanno un lavoro utilissimo, ed è solo una troppo piccola minoranza a farlo, in confronto a tutti quelli che lavorano esteriormente. (Il lavoro soggettivo)
Ma c’è qualcosa di ancor più fondamentale, e cioè che ogni attività esterna è l’effetto di una causa interna. Ogni cosa creata nel mondo esterno è il risultato di qualche desiderio, idea, o rappresentazione mentale. Per cui anche chi lavora all’esterno, da questo punto di vista, lavora anche soggettivamente – solo che lo fa inconsapevolmente e spesso grossolanamente. (Il lavoro soggettivo)

Altra fonte continua di gioia - se sappiamo trovarla - è il lavoro, l’attività. Siccome questa in un modo o nell’altro prende ad ognuno varie ore della giornata, si capisce quanta importanza abbia il lavorare serenamente, lietamente. Anche in un’occupazione ingrata e penosa, possiamo trovare occasione di gioia spirituale, fatta di superamento. Chi poi abbia la fortuna di poter svolgere un’attività non ingrata e noiosa, ma consona alla propria natura, avrà maggior dovere e maggior facilità di lavorare lietamente. (La gioia)
Ci colga dunque un sano timore di appartenere alla schiera di que​gli “sciaurati che mai non fur vivi”, e procuriamo di sentire intensamen​te il grande valore, la dignità e la bellezza del lavoro interno, pensan​do agli incalcolabili benefici che esso procura a noi e agli altri. Se sapremo far ciò, lo sforzo necessario per la ginnastica interna non solo ci riuscirà meno increscioso, ma potrà divenire per noi una fon​te di vera gioia, d’una gioia sana, virile e ben diversa dal piacere molle e dolciastro dell’inerzia morale. (Lo studio di sé)
